
E IL PENSIERO critico 

ha lo scopo di vagliare e 

sfatare la quantità di ste-

reotipi che affliggono il 

discorso pubblico e il 

contenzioso social specie in materie di 

particolare delicatezza, il saggio di 

Mauro Grimoldi Dieci lezioni sul male. 

I crimini degli adolescenti (Raffaello 

Cortina Editore) raggiunge pienamen-

te il suo scopo. Suffragato dalla perso-

nale esperienza dell’autore (che è psi-

cologo giuridico) come da una biblio-

grafia sempre di prima mano, scritto 

con chiarezza e rivolto ai profani sen-

za nulla concedere alle scorciatoie 

della divulgazione, il volume dà testi-

monianza innanzitutto di quella che 

l’autore definisce “capacità esegetica” 

o, in altre parole, la capacità di ascolto 

(quella “attenzione” che Simone Weil 

riteneva la virtù cristiana per eccellen-

za) nei riguardi di adolescenti, talora 

giovanissimi e prepuberi, che spesso 

non avrebbero altri interlocutori, se 

non lo psicologo, capaci di 

riceverne la parola o i vissu-

ti trasmessi con i segni della 

nuda corporeità. 

La prima parte del volu-

me tratta della nozione di 

responsabilità (in parecchi 

pienamente a coscienza i fatti incrimi-

nati, dall’altra parte è la totale perme-

abilità, l’assoggettamento allo Sguar-

do dell’Altro che in genere corrisponde 

all’impronta della famiglia, al giudizio 

dei coetanei, allo sguardo terribile e 

per così dire normalizzante del grup-

po. 

Paura, smarrimento, solitudine e 

senso di inadeguatezza sono i senti-

menti che ogni volta, magari all’im-

provviso, esplodono nell’a-

dolescente dove, ad esempio 

in un caso di stupro, «il do-

lore per la propria inade-

guatezza sociale è una mo-

tivazione di gran lunga più 

pressante del desiderio di 

sperimentare un piacere 

condiviso» e dunque di pienezza ero-

tica, affettiva. 

L’ascolto scientificamente orienta-

to, l’attività di cura da parte di Grimol-

di si combinano infine con il sospetto 

per l’onnipotenza terapeutica sulla 

scorta del motto di Lacan, pas tout, il 

quale invita a riconoscere sempre il 

senso del limite riguardo alla possibi-

lità di intervenire, di operare, di otte-

nere risultati: perché se non a tutto si 

arriva, è giusto arrivare fin dove si può.
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casi tradotta in un senso di 

sostanziale estraneità), del 

senso del male e delle sue 

occorrenze criminali men-

tre la seconda parte presen-

ta una articolata casistica. 

Lo sguardo specialista è 

disincantato e tuttavia persuaso del 

fatto che «i ragazzi autori di reato van-

no recuperati, il cerchio va interrotto». 

Dolorosa è la sequenza dei crimini 

analizzati, dal furto allo spaccio alla 

rapina, da ogni specie di abuso sessua-

le all’omicidio ma, se esiste 

un denominatore comune 

negli adolescenti criminali 

di cui tratta Grimoldi, que-

sto da un lato è l’incapacità 

di “dire” a sé stessi il male 

compiuto e cioè di portare 

Nel rapporto 

con il sesso 

domina 

un senso di 

inadeguatezza 

sociale

Dallo stupro 

alla rapina, 

la stessa 

incapacità di 

avere coscienza

del male
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